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L anno , il giorno del mese di dicembre , a e

ore .""....,,1"?,?l-_""".... , nella sala delle adunanze del Comune di Trani, apposilamente convocata,

la Giunta Comunale si è riunita nelle persone dei signori:

Con I'assistenza del Segretario Generale dott.Garlo Casalino

ll Presidente, constatato che gli intervenuti sono in numero legale, essendo presenti n.

Assessori, ed assenti n. 2 Assessori, drchiara aperta la riunione ed invita i convocati

BOTTARO aw.Amedeo SINDACO. PRESIDENTE x

Dl LERNIA dott.Felice ASSESSORE x

TONDOLO ing.Giovanni ASSESSORE x

CILIENTO dott.ssa Debora ASSESSORE x

D'AGOSTINO dott.ssa lvana ASSESSORE x

Dl TULLO avv.Denise ASSESSORE x

LAURORA geom.Tommaso ASSESSORE x

Dl GREGORIO aw.Michele ASSESSORE x

Dl LERNIA avv. Cecilia ASSESSORE x

LIGNOLA dott.Luca ASSESSORE x

a deliberare sull'oggetto sopraindicato.



Relaziona l'Assessore Ai Servizi Sociali a seguito di un confronto con la V commissione, con la
quale ha lavorato per diverse sedute sul delicato tema dei contributi riconosciuti alle famiglie con
problemi socio economici, ha proposto dei confronti con chi opera nel settore. La V commissione,
come si evince dai verbali, ha condiviso la proposta e ha dato vita a diversi incontri di confronto;
durante le diverse sedute sono state coinvolte le assistenti sociali, operatori del terzo settore,
Associazioni CAF e Patronati. E'emerso che dall'attuale Regolamento dei Servizi Socíali non si

specifica adeguatamente in che modo riconoscere iContributi Economici ai cittadinì che ne hanno
diÍitto. Di comune accordo si è elaborato un disciplinare con dei parametrí oggettivi che a seconda
delle disponibilità di Bilancio vede l'erogazione dei contributi senza creare inutili attese.
lcontributi riconosciuti, come previsto dal regolamento vigente non sono di natura Economica
ma, gli uffici dispongono pagamenti per conto delle famiglie, come previsto dal Regolamento
Comunale dei Servizi Sociali all'art. 12 a favore di:

- Farmacie per medicinali non mutuabilÌ
- utenze

mensilità per cause di sfratto o di entrata in nuova casa

contributo per spese fu nerarie
materiale d idattico

ll Disciplinare. parte integrante della delibera, permette l'attuazione del Regolamento Comunale
dei Servizi Sociali in riferimento agli articoli 9-12 rendendo, l'intervento programmato e di facile
risposta, tenuto conto delle disponibilità economiche e soprattutto agevolando quelle famiglie
che non percepiscono la carta del 5lA RED; ad ogni istanza va attribuito un punteggio oggettivo
che permette l'accesso a tutti coloro che hanno le caratteristiche previste dal Regolamento
Comunale. ln questo modo, mese per mese, si procede alla valutazione delle istanze evitando
inutili attese. Si ribadisce che tali contributi sono erosati in base alle disponibilità di Bilancio.

Pertanto si ritiene di dettare il proprio indirizzo
istruire ed adottare i prowedimenti necessari
agevolare e snellire il lavoro degli uffici.

al Dirigente della l^Area affinchè proceda ad
per la messa in atto del Disciplinare al fine di

tA GIUNTA COMUNALE

Vista la sopra riportata relazione dell'Assessore al ramo e ritenuto di condividerla;
Visto il parere favorevole di regolarità tecnica espresso dal dirigente della la area dott.L.Cuocci
Martorano, ai sensi dell'art. 49 del D.lgs. n.26712O0Q;

Con voti unanimi, resi in modo palese;

DETIBERA

Di approvare, a seguito della relazione dell'Assessore al ramo, il disciplinare dei Servizi Sociali
relativo ai contributi economici.

Di incaricare il Dirigente 1e Area affinche proceda ad istruire ed adottare i prowedimenti
necessari per la messa in atto del Disciplinare al fine di agevolare e snellire il lavoro degli uffici.



CITTÀ DI TRANI
PROVINCIA BT

Medaglia d'Argento al Merito Civile

DISCIPIINARE
PER tA GESTIONE DEI CONTRIBUTI RI€HIESTI PRESSO I SERVIZI SOCIALI

COMUNE DI TRANI

Accesso q interventi di controsto ollo povertà e al disogio sociale

Art. 1 otgetto ed obiettivi
ll presente disciplinare, ha lo scopo di dare attuazione a ciò che è previsto dalla vigente
Legislazione nazionale ex Legge 328 del 2000 nonché dal Regolamento dei Servizi Sociali
del comune di Trani approvato con Deliberazione di Consiglio Comunale n.18 del
24/3/2075 al Titolo lll riguardante - Contributo per disagio socio-economico.
Gli interventi economici erogati secondo quanto disposto nel presente disciplinare,
avranno carattere straordinario, non potranno essere reiterati piir di due volte nell'arco
dell'anno solare a beneficio dello stesso nucleo familiare, al fine di garantire equità di

accesso a tutti irichiedenti, aventi diritto nei limiti delle risorse effettivamente disponibili
Gli interventi del presente disciplinare sono finalizzati a prevenire o ridurre il disagio e la
marginalità, generati da insufficienza del reddito tale da non garantire il soddisfacimento
dei bisogni primari.
Tali interventi non costituiscono un diritto in senso assoluto per i soggetti richiedenti,
hanno carattere integrativo e non sostitutivo del reddito familiare,

Art.2 DESTINATARI

1. Sono destinatari degli interventi tutti i residenti nel territorio del Comune di Trani, che

necessitino di prestazioni incluse o compatibili con le finalità e gli obiettivi del vigente
Regolamento.

2. Nello specifico, tali interventì si rivolgono a coloro che si trovino a vivere situazioni di
particolare fragilità sociale tali da compromettere gravemente la capacità di prowedere in

modo autonomo ai bisogni fondamentali di sostentamento e da pregiudicare l'integrazione
e l'inclusione sociale, e nello specifico:

a) Persone che si trovino in situazione di disagio socio-economico determinato da

un reddito, anche per motivi contingenti, insufficiente a soddisfare i bisogni
primari del nucleo familiare;

b) Persone che non abbiano parenti tenuti per legge all'obbligo degli alimenti in
grado dl provvedere in toto a fronteggiare la situazione di disagio,

c) Persone singole e famiglie, che vivono situazioni di grave deprivazione
materiale dovuta ad improwisa owero duratura esclusione dal mercato del
lavoro;

d) Persone, singole e famiglie, a rischio di emarginazione sociale e prive di rete
familiare di supporto;

2.

5.

+.



e) Giovani tra i 18 e 21 anni di età già in carico come minorenni at Servizio Sociale
Professionale e sottoposti a tutela amministrativa al fine di avviare un progetto
di autonomia.

Art. 3 Típi d'íntervento
1. Gli aiuti messi in atto, a seconda delle disponibilità di bilancio, riguardano:

a) Subentro in una nuova casa per massimo 2 mensilità, quota da versare
direttamente al proprietario per quelle famiglie provenientí da un forte disagio
economico e che pertanto in difficoltà nel versare la quota dicauzione.

b) Aiuto economico del pagamento di una o piir mensilità per evitare lo sfratto
esecutivo a condizione che non rientrano nel benefico della morosità incolpevole;

c) Pagamento di utenze per chi si trova in grave difficoltà a rischio distacco
d) Aiuti perviaggi necessari perfini sociosanitari
e) Aiuti per l'acquisto di farmaci, necessariamente prescritti dal medico curante o

altri supporti sanitari (es. occhiali, busti e quant'altro) necessari alla tutela della
salute.

f) Carte acquisto per materiale didattico necessario a garantire la tutela del diritto
allo studio: quaderni, penne, colori, album e altro materiale di cancelleria.

g) Carte acquisto necessarie a tutelare idiritti primari di ogni persona.
h) Spese funerarie per soggetti in stato d'indigenza che potranno fare richiesta di

contributo per un massimo di € 500,00.

2. Salvo quanto previsto nel successivo art. 4 sono comunque esclusi dalla possibilità di
vedersi concessi contributi :

a) i richiedenti con reddito |SEE del proprio nucleo familiare superiore alla cifra di € 7.500,00;
b) i proprietari di altri beni immobili oltre all'alloggio abitato;
c) i beneficiari di prowidenze €/o agevolazioni pubbliche (es.: SIA RED, REA) concesse fino a 2

mesi prima della richiesta al comune
d) i richiedenti che, senza giustificato motivo, rifiutinc valide soluzioni alternative e

concretamente realizzabili all'assistenza economica.
3. Per casi sociali peculiari, le prescrizioni di cui al precedente comma possono subire limitate

deroghe, adeguatamente motivate attraverso atto formale del Responsabile del Settore
competente sulla base di una motivata relazione dell'assistente sociale comunale.

4.ln tutti itipi d'intervento si prowederà al pagamento diretto ai beneficiari per conto del
richiedente che prowederà a delegare direttamente il Comune per il pagamento di
qua nto previsto.

Art. 4 requisiti e modalità di accesso

1. Per poter acced€re ai benefici di cui all'art 3 comma 1 è necessario essere in possesso dei

sottoelencati requisiti:
o Reddito ISEE non superiore a € 7500 come previsto dal regolamento del Servizi Sociali;
r In caso di aggravamento della situazione economica del nucleo famìliare, potrà essere

presentato I'ISEE corrente come da riforma ISEE 2015
. [Vlancanza di patrimonio immobiliare oltre l'alloggio abitativo;
. Incapacità totale o parziale da parte degli adulti di prowedere ai propri bisogni e a queili

della propria famiglia;
o Condìzionì di estrema precarietà economica dovuta alla difficoltà d'inserimento nella vita

sociale attiva e nel mercato del lavoro (ad esempio grave malattia che sia causa di perdita
di lavoro, con esclusione di chi percepisce indennità di disoccupazione);



. Assenza di sostegno parentale

2. Non devono essere beneficiari di altre
SIA RED, l'idenità di disoccupazione,
ammortizzatori sociali

misure a sostegno del reddito come ad esempio il

la mobilità, la cassa integrazione e altre forme di

Art. 5 presentarione della domanda
1. ll richiedente la prestazione deve presentare domanda ai servizi sociali comunali servendosi,
dell'apposito modello a disposizione degli utenti presso gli uffici, al quale devono essere allegati:
a) ISEE del proprio nucleo familiare
b) dichiarazione rese ai sensi del DPR 445|2OOO con la quale si attesti di non percepire contributi
e/o agevolazioni in base a speciali disposizioni di legge o da altri Enti pubblici o privati o di
percepirli indicando il relativo ammontare;
c) indicazione del nucleo familiare riportato nelle stato di famiglia
d) documentazione comprovante le necessità di cuì all'art. 2 che determinano la richiesta di
contributo (ad esempio: lettera di sfratto scontrini, ricevute e/o fatture, prescrizioni mediche,
certificati medici, etc.);
e) Documento d'identità del richiedente, in corso di validità

MOTIVI DI ESCLUSIONE

2. ll Comune può motivatamente chiedere integrazioni alla documentazione presentata ed il
richiedente è tenuto a fornirla se vuole vedere istruita la propria domanda.
3. ll servizio sociale sulla base di tali domande procede a fare la valutazione professionale del caso

secondo parametri oggettivi e a predisporre il Progetto d'lnclusione Sociale che deve essere

condiviso e sottoscritto dal beneficrario.
5. Ogni beneficiario può fare massimo due domande l'anno.

Art.6
Esclude dalla fruizione dell'erogazione deglì interventi in oggetto di quaìsiasi tipct:

r la titolarità di diritti di proprietà eccedenti l'unità ir'imobiliare adibita ad abitazione
principale o di altri diritti reali su beni immobili;

. la presenza dì parenti tenuti agli alimenti - art. 433 c.c. - in grado di prowedervi nel caso

di contributi eccezionali:
in caso di ISEE disforme;
cessazione volontaria da un'attività lavorativa per cause dipendenti dalla propria volontà,
salvo giustificato motivo di ordine sanitario adeguatamente certificato, nell'arco
dell'ultimo anno;

rifiuto, abbandono o frequenza discontinua di attività formative, tirocini, stages, cantieri di
lavoro, progetti personalizzati, ovvero di ogni altra attività proposta dalla pubblica

amministrazione o da altri soggetti, per facilitare l'inserimento lavorativo, nell'arco
dell'ultimo anno;
mancata pratica di comportamenti di ricerca attiva del lavoro, quali l'iscrizione a Centri e

servizi per l'impiego, ad agenzie di lavoro temporaneo, o di collocamento ecc, sulla base

dell'evoluzione della normativa in materia di politiche attive del lavoro;
qualora non si verifichino anche solo una delle condizioni indicate al precedente art.4.

a

a



Art 7 concessione del contributo
1. L'intervento è concesso con determinazione del Responsabile del Settore all'interno del quale

opera l'Ufficio dei Servizi Sociali, sulla scorta dell'istruttoria resa dall'Assistente Sociale.

2. La cifra erogabile non può essere superiore ad un decimo della cifra massima appositamente
indicata in occasione dell'a pprovazione del bilancio di previsione annuale per contributi a soggetti
bisognosi e comunque alla cifra inferiore residuante nel bilancio in corso di esercizio.

3. ll Comune sceglierà le forme più adeguate di erogazione del contributo, decidendo se versare al

richiedente o saldare direttamente l'eventuale creditore dello stesso.

4. In favore del medesimo benefìciario non può essere concessa, in un periodo inferiore a 180
grorni, anche attraverso successivi contributi comunali, una somma superiore a quella indicata al

comma 2.

5. tbeneficiari di erogazioni disposte ai sensi dell'art.5, lettere b), e superìori ai limiti di cuial
comma 2 del presente articolo, non possono ricevere ulteriori erogazioni entro i 180 giorni
successivi alla determinazione di attribuzione dell'erogazione stessa.

Art 7 criteri di valutazione
1. ll contributo sarà erogato, sulla scorta dell'istruttoria espletata dall'Ufficio Servizio Sociale

Professionale incardinato nella 1^'Area, in forma collegiale (l'insieme degli Assistenti Sociali

in servizio presso l'enîe) awalendosi della Polizia Locale per compiere indagini conoscitive
sullo stato del rich iedente

2. ll sistema di valutazione dovrà far riferimento alla sottoelencata griglia di attribuzìone del
punteggio da cuiscaturirà il range che da diritto al beneficio richiesto.
In particolare:

a )tra gli 81 e i 100 punti sarà riconosciuto il totale della richìesta senza eccedere l'importo
massimo di € 1.000,00
b) tra i 50 e 80 punt! sarà riconosciuto il 50% della richiesta
c) tra i30 e i49 punti si avrà diritto al 30% della richiesta
d) al disotto dei 30 punti non si avrà diritto a nessun contributo.

2. Nell'ambito dell'istruttoria si terrà conto della seguente griglia che và compilata

Situa:ione economica Punteggio

15EEda0a1000,00 40

ISEE da 10O1,0O a 30O0,00 35

ISEE da 3001,00 a 5000,00 25

ISEE DA 5001,00 a 7500,00 15

Situazione familiare Punteggio
Nucleo rronoparentale con 2 figli a carico
Nucleo completo con due figl 15

Punteggio per ogni minore in piu

Persona sìngola 10

Presenza di un soggetto diversamente abile certificato dalla
Asl con punteggio pari e superiore al 74% facente parte de1

nucleo familiare

10

Situazione abitativa Punteggio
Abitazione in locazione presso privati lU
Abitazioni in alloggi Arca 1"0

Abitazione di proprietà 02



A.bitazion e abusiva

Grado di adesione
tiene conto della pr

al Progetto d'lnclusione Sociale che
in carico dei sinsoli casi

Punti

Alta collaborazione con iServizi Sociali 20
Medla collaborazione 1n

Bassa collaborazione 02
Assenza di collaborazione U

Atteggiamenti non
nei confronti degli

dei Servizi Socia li

rispettosi delle regole del vivere civile,
uffici, in particolar modo nei confronti

-2U

Ri lo della valutazione
INDICATORI PUNTI

Situazione economica

Situazion e familiare
Situazione abitativa
Grado di adesione al oro d'lnclusione

Art.8 obblighi del beneficiario
ll beneficiario si impegna a sottoscr:vere il patto con iServizi Sociali e a dare la propria disponibilità
in caso d'interventi urgenti a favore della collettività.

Art, 9 verifiche e controlli
Per l'erogazione della misura gli uffici prowederanno, ai sensi degli art. 43 e 71 del D.P.R n 445 del
2000 ad idonei controlli sulla veridicità delle dichiarazioni rese in sede di presentazione della
domanda.
In caso di dichiarazioni mendaci si procederà all'esclusione dal beneficio, oltre quanto previsto

dalla vigente normativa in materia, non esclusa la comunicazione alla Autorità Siudiziaria.

Art 10 disposizioni finali
ln Assenza di risorse economiche in bilancio durante l'anno le richieste di contributo
s'intendono concluse negativamente al3tl12 senza che il richiedente possa vantare alcun

diritto di riconoscimento anche in presenza di tuttì i requisiti previsti dal presente

disciplinare.
ll richiedente potrà formulare nuova domanda a partire dal 20 gennaio data in cui sarà

disponibile ìl modello ISEE aggiornato
La valutazione delle domande pervenute sarà elaborata dagli uffici entro i primi 3 giorni

del mese successivo alla presentazione della stessa, ed erogata a seconda delle

disponibilità di bilancio
ll procedimento dÌ riconoscimento del beneficio sarà concluso nei termini di cui alla Leg6e

247/7990, fatti salvi i casi di cui all'art.3 comma 1lett. C) e H).

5. Pertutto quanto non previsto dal presente disciplinare, si rinviaal vigente Regolamento dei

Servizi Sociali del Comune di Trani,
6. ll presente disciplinare è pubblicato all'Albo Pretorio per 15 giorni consecutivi ed entra in

vigore il giorno successivo alla predetta pu bblicazione.

2.

J.

4.



DELIBER,\ N. 249 DEL 27t12t2il17

presente verbale è stato approvato e sottoscritto nei modi di

." ll _1.1--". -."res. 
pubbric

IL SEGRETARIO GENERALE

che la presente deliberazione:

è affissa all'albo Pretorio dal

Trani,

ATTESTA

1 2 oEN 20;l

2 i EEil 2C1t

(aú. 134 comma 4 del D.lgs. 267 18.8,2000)

decorsi 10 giorni dalla pubblicazione;
(art. 134 comma 3 delD.lgs.267 18.8.2000)

IL SEGRETARIO GENERALE

dott,Carlo Casalino

per

15 giorni consecutivi come prescritto dall'aft. 124,l'comma, del T.U.E.L. approvato

col D.Lgs. 18.8.2000, n. 267, contestualmente comunicata al Capi Gruppo

Trani, ; 2 0EN 2ijil

ll Segretario, visti gli atti d'ufficio,

ATTESTA

che la presente deliberazione:

tl è stata dichiarata immediatamente eseguibile:

I è divenuta esecutiva il


